
Europa 2020 è la risposta europea al-
la crisi economica. Un nuovo piano
d'azione, destinatoai 27Paesimembri
con l'obiettivo di raggiungere livelli alti
di occupazione, produttività e coesio-
ne sociale. La Commissione europea
proponeazioni che individuano le nuo-
vebasi per la transizione verso unaeco-
nomia sostenibileper risponderealle sfi-
de del decennio: invecchiamento della
popolazione, deficit pubblici eccessi-
vi, cambiamento climatico e globaliz-
zazione. La strategia progettata deve
sostenere una crescita intelligente, so-
stenibile e inclusiva. Intelligente, per-
ché promuove conoscenza e innova-
zione rispetto ad un quadro europeo
oggi ancora inadeguato. La spesa eu-
ropeaper il settore Ricerca eSviluppoè
meno del 2% (inGiappone il dato corri-
spondenteè3,4%).Menodi unaperso-
na su tre, di età compresa tra 25 e 34
anni, ha una laurea. Negli Stati Uniti il
40%, inGiappone più del 50%.Oggi,

circa il 50% degli studenti europei rag-
giunge un livello di qualificazione me-
dio che tuttavia, in molti casi, non corri-
sponde alle esigenze del mercato del
lavoro. Sostenibile: una economia effi-
ciente sotto il profilo delle risorse e, al
contempo, in grado di competere sul
mercato globale. A questo scopo la
Commissione intende avviare una col-
laborazione diretta con il settore indu-
striale e, in particolare, con le piccole e
medie imprese per mantenere la base
industrialeeuropea, sviluppare le capa-
cità di crescita, agevolare la transizio-
ne dei settori manifatturieri verso un uso
più efficiente dell'energia, con conse-
guente adeguamento dei processi di
produzione ad un'economia a basse
emissioni di carbonio. E, infine, cresci-
ta inclusiva: perché investe nelle com-
petenze, combatte la povertà, rafforza
la partecipazione delle persone al mer-
cato del lavoro. In tale ambito è fonda-
mentale l'applicazione dei principi di

flessicurezza che facilitano la concilia-
zione tra vita professionale e privata,
consentono l'organizzazione del lavo-
ro in funzione dei bisogni della produ-
zione e delle competenze e permetto-
no l'adattamento alle transizioni della
vita.Circa80milioni di persone hanno
scarse competenze o solo competenze
di base. Entro il 2020 saranno disponi-
bili 16milioni di posti altamente qualifi-
cati. Per contro, le occupazioni con
bassequalifiche scenderannodi12mi-
lioni. L'attenzionedellaCommissione si
concentra su una "piattaforma europea
contro la povertà" per garantire coesio-
ne sociale e territoriale affinché i benefi-
ci della crescita e i posti di lavoro siano
equamente distribuiti e le persone vitti-
me di povertà e esclusione sociale pos-
sano vivere in condizioni dignitose e
partecipare attivamente alla società.
Gli obiettivi sono: innalzamento del tas-
so di occupazione delle persone di età
compresa tra20e64anni da69% (og-
gi) al 75%, attraverso una maggiore in-
tegrazione dei lavoratori migranti nella
popolazione attiva e una maggiore
partecipazione del lavoro femminile e
dei lavoratori over 50; riduzione delle
emissioni di gas a effetto serra del 20%
rispetto ai parametri del 1990; miglio-
ramento del 20% dell'efficienza ener-
getica.Altri obiettivi da raggiungere so-
no l'abbassamento, a meno del 10%,
della quotadi giovani che abbandona-
no la scuola, edunquecrescita nellami-

sura del 40%del numero di diplomati o
laureati, e aumento al 3%del Pil dell'UE
da investire in ricerca e sviluppo. E infi-
ne, l'ultima sfida sarà una riduzione del
25% del numero di cittadini europei
che vivono al di sotto delle soglie di po-
vertà per fare uscire da tale situazione
un numero di circa 20 milioni di perso-
ne. Per raggiungere questi traguardi la
Commissione europea invita i capi di
Stato e i governi ad assumere consape-
volmente la titolarità di questa nuova
strategia, traducendogli obiettivi comu-
nitari in obiettivi nazionali. Il successo
di Europa 2020 dipenderà dalla con-
sapevolezza che nessuno Stato mem-
bro può affrontare efficacemente la sfi-
da mondiale se agisce individualmen-
te. Le finalità del piano d'azione sono
ambiziose e al tempo stesso raggiungi-
bili - mediante anche il coinvolgimento
delle parti sociali e della società civile -,
ma richiedono una risposta coordinata
delle politiche economiche a livello eu-
ropeo.

LauraChiari

Approfondimenti
Europa 2020: una strategia per una
crescita intelligente, sostenibile e inclu-
sivapuòessere letto inBollettinoAdapt,
2010, n. 8, www.adapt.it.

Dopo i tagli alle risorse per la spesa ordi-
naria (che il ministro Gelmini preferisce
definire razionalizzazione) e l’invito rivol-
to ai presidi affinchè non chiedano contri-
buti alle famiglie, si riaccende la polemica
sulla scuola e sulle conseguenze di una ri-
forma governativa da molti giudicata trop-
po subordinata alle ragioni di bilancio. ”Il
ministro dell’Istruzione - commenta i se-
gretario generale della Cisl Scuola, Fran-
cesco Scrima - non può dire che i tagli che
il Governo ha intrapreso non c’entrano nul-
la con la riforma della scuola: in realtà
quei tagli la stanno inquinando pesante-
mente e trasformano gli attesi interventi di
rinnovamento della secondaria di secondo
grado in un sommario rastrellamento di ri-
sorse. Per raggiungere lo scopo - aggiunge
il sindacalista - il ministro dell’Economia
impone di mettere mano senza alcun rite-
gno ai ’piani-orario’ delle classi interessa-
te alla riforma, con buona pace della gra-
dualità e della congruenza dei percorsi ri-
spetto ai profili di uscita. In parole povere,
si chiede di raggiungere gli stessi risultati
riducendo i tempi di studio delle diverse
discipline”.
Secondo la Cisl, dunque, ”si conferma
sempre di più quanto sia perversa e inac-
cettabile la scelta di rendere le ragioni del-
la scuola e della formazione totalmente su-
balterne alle esigenze di contenimento del-
la spesa”.
Cisl Scuola chiede che il Governo recupe-
ri ”un minimo di ragionevolezza e buon
senso, a partire dai provvedimenti che do-
vrà tra poco emanare sugli organici: questi
tagli la scuola non li regge, vanno rivisti
nella loro entità e nella loro scansione nel
tempo”.
Condannare la scuola a un altro anno di di-
sagi e tensioni, dopo quello appena trascor-
so, renderebbe insostenibile ”un processo
di innovazione e di riforma”.
”Quanto ai bilanci delle scuole - ricorda
Scrima -, è giusto il richiamo ai Dirigenti
perché non chiedano soldi alle famiglie:
ma ancor più giusto e urgente sarebbe che
il ministero pagasse alle scuole i suoi pe-
santi debiti, che ammontano a quasi un mi-
liardo di euro. La qualità del servizio - con-
clude il segretario generale - si persegue
anche assicurando alle scuole la gestione
dell’ordinaria amministrazione: i soldi
per le supplenze, non spesi perché non ci
sono, non costituiscono un risparmio, ma
un colpevole spreco di opportunità forma-
tive cui i ragazzi avrebbero sacrosanto di-
ritto”.

C’è bisogno di unità per
affrontare la crisi. Ripartia-
mo dal documento congiun-
to sulla rappresentanza e la
democrazia sindacale del
2008 per stabilire noi stessi
le nuove regole e non lascia-
re che sia la politica a farlo.
Se Epifani è d’accordo pos-
siamo sederci subito a un ta-
volo e trovare un’intesa”. La
proposta arriva da Raffaele
Bonanni, che boccia la rac-
colta di firme promossa dalla
Fiom-Cgil a sostegno di una
proposta di legge su rappre-
sentanza e democrazia sinda-
cale.
L’iniziativa della Fiom, sot-
tolinea il leader della Cisl in
un’intervista al ”IlSo-
le24Ore”, ”solleverà un pol-
verone senza determinare al-
cuna conseguenza pratica...
Epifani chiarisca cosa inten-
de fare. La legge rischia di
far fallire tutto, non c’è alter-
nativa ad un’iniziativa comu-
ne di Cgil, Cisl e Uil”.
Secondo Bonanni in questo
momento non ci sarebbero
ostacoli verso un’intesa co-

mune: ”Abbiamo un docu-
mento unitario e non ci sono
ostacoli né da parte delle im-
prese né del Governo”.
Ieri intanto il presidente di
Confindustria Emma Marce-
gaglia ha osservato che ”an-
che se i tempi di valutazione
sono prematuri, possiamo di-
re dopo dieci contratti che la
riforma degli assetti contrat-
tuali funziona”. Sottolinea la

Marcegaglia: ”Sapevamo
che la mancata firma della
Cgil poteva essere un proble-
ma ma oggi, ad eccezione
del contratto dei metalmecca-
nici, tutti gli altri sono stati
firmati anche dalla Cgil: que-
sta è stata l’unica riforma
strutturale portata avanti nel
Paese in questi due anni”.
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Tagli, riforma
esoldialle scuole:
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Marcegaglia: la
riforma contrattuale
funziona ed è l’unica
strutturale portata
avanti nel Paese
in questi due anni
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Gennaio è storica-
mente un mese com-
plesso e difficile per
il mercato del lavoro
in somministrazione
o ex interinale che
dir si voglia. In parti-
colare per la forte
componente di sta-
gionalità checontrad-
distingue da sempre
il settore degli impie-
ghi temporanei in
questo periodo del-

l’anno, spesso consi-
derato un ”cuscinet-
to” a seguire il mese
di dicembre che,
complice le festività,
resta storicamente
fortemente votato ad
assorbire quote di la-
voro temporaneo.
Nonostante questo,
però, gli ultimi dati
che ci arrivano dal-
l’Osservatorio nazio-
nale del settore mo-
strano segnali inco-

raggianti, rispetto ad
un recente passato
contraddistinto da
consistenti arretra-
menti di tutti gli indi-
catori. Tra questi, ad
esempio, segnalia-
mo il miglioramento
della situazione per
quanto riguarda i la-
voratori coinvolti nel-
l’intero sistema. Nu-
meri alla mano, infat-
ti, a gennaio di que-
st’anno, rispetto al li-

vellominimo di occu-
pazione, conseguito
nei mesi di giugno e
luglio 2009, con 206
mila occupati interi-
nali in media mensi-
le, il recupero, è stato
del 10% circa. Ragio-
nando in termini set-
toriali scopriamo che
quelli con i maggiori
tassi di crescita sono
il farmaceutico e
quello chimico. In ri-
presa anche il settore

Itc con il balzo in
avanti della fabbrica-
zione di computer e
dell’intero comparto
dell’elettronica dove
si segnala una cresci-
ta a doppia cifra.
(+10,2%). Buone no-
tizie anche dal setto-
re dei trasporti, che
mostra una ripresa
del 6,9% rispetto a
gennaio 2009.
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